
 

 

COMUNE DI OTTOBIANO 
PROVINCIA DI PAVIA 

  
        COPIA 

 
 

DELIBERAZIONE N. 17 
in data: 21.06.2013 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 

ADUNANZA ORDINARIA DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA P UBBLICA  
 

OGGETTO : ASSIMILAZIONE  RIFIUTI  SPECIALI NON PERICOLOSI AGL I 
URBANI CON LIMITE QUANTITATIVO.           

 

             L’anno duemilatredici addì ventuno del mese di giugno alle ore 21.00 nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e 
provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
All'appello risultano: 

 
1 - CAMPEGGI Giuseppe Presente    8 - MARCARINI Donatella Presente  
2 - TRONCONI Daniela Presente    9 - BAINO Marco Presente  
3 - SASSI Carlino Presente  10 - FUSAR IMPERATORE 

Alberto 
Presente  

4 - VICARIO Giovanna Presente  11 - GAINO Maria Teresa Assente  
5 - BIGGI Adelio Presente  12 - VENEGONI Luca Assente  
6 - CERESA Roberto Presente  13 - PREMOLI GIANLUIGI Presente  
7 - MINGONI Luca Assente     

  
      Totale presenti  10  
      Totale assenti     3 
 

Assiste il Segretario Comunale Sig. Dott. Lucio Gazzotti il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Campeggi Giuseppe assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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      Delibera  di C.C n. 17 del 21.06.2013 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Richiamati: 
• la lettera g) dell’articolo 21 del decreto legislativo n. 22 del 1997 che consente al Comune di 
assimilare per qualità e quantità i rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai fini della raccolta 
e dello smaltimento sulla base dei criteri fissati ai sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d); 

•  la lettera b) del comma 2 dell’articolo 7 del decreto legislativo n. 22 del 1997, che classifica 
come urbani i rifiuti non pericolosi da locali diversi da quelli provenienti dalle utenze 
domestiche; 

•  l’articolo 56 del decreto legislativo n. 22 del 1997 che ha abrogato le norme che rendevano 
in ogni caso speciali i rifiuti provenienti dalle attività industriali, agricole e sanitarie; 

Ritenuto di assimilare agli urbani i seguenti rifiuti speciali non pericolosi: 
• imballaggi primari e rifiuti di imballaggi terziari o secondari purché conferiti in frazioni non 

voluminose, in genere di carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili; 
•  contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte o lattine e simili); 
• sacchi e sacchetti di carta o plastica; fogli di carta, plastica, cellophane; 
• cassette, pallet; 
• accoppiati, quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di 

plastica metallizzati e simili; 
• frammenti e manufatti di vimini e di sughero; 
• paglia e prodotti di paglia; 
• scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura; 
• fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile; 
• ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta; 
• feltri e tessuti non tessuti; 
• pelle e simil-pelle; 
• gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali, 

come camera d’aria e copertoni; 
• resine termoplastiche e termo-indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da 

tali materiali; 
• imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane 

di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali e simili; 
• moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere; 
• materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili); 
• frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati; 
• manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili; 
• nastri abrasivi; 
• cavi e materiale elettrico in genere; 
• pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate; 
• scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali ad 

esempio scarti di caffè, scarti dell’industria molitoria e della plastificazione, partite di 
alimenti deteriorati, anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla 
lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, sanse esauste e simili; 

• scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure ecc.), anche derivanti da lavorazioni 
basate su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura, e 
simili); 

• residui animali e vegetali provenienti dall’estrazione di principi attivi; 
• accessori per l’informatica; 
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Rilevato che sono assimilati ai rifiuti urbani come indicato al comma precedente i rifiuti provenienti 
da strutture sanitarie pubbliche e private, definiti non pericolosi ai sensi dell’articolo 2 del DPR n. 
254 del 2003, i rifiuti industriali e i rifiuti agricoli non pericolosi. 
Ritenuto di stabilire che l’assimilazione opera quando i rifiuti assimilati prodotti dal singolo utente 
non superano annualmente 10 Kg/mq dell’insediamento e che, in tale ipotesi, il diritto all’esclusione 
e comprovato dalla presentazione del contratto stipulato con impresa specializzata nonché, a 
consuntivo, con la presentazione delle relative fatture e dei corrispondenti formulari. 
Visto il parere reso dal responsabile del servizio ai sensi di legge; 
Con voti unanimi favorevoli resi ai sensi di legge 
 

D E L I B E R A 
 
1. Di assimilare le seguenti sostanze non pericolose provenienti da utenze diverse da quelli 
domestiche ai rifiuti urbani, ai fini della raccolta e dello smaltimento: 

• imballaggi primari e rifiuti di imballaggi terziari o secondari purché conferiti in frazioni non 
voluminose, in genere di carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili; 

•  contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte o lattine e simili); 
• sacchi e sacchetti di carta o plastica; fogli di carta, plastica, cellophane; 
• cassette, pallet; 
• accoppiati, quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di 

plastica metallizzati e simili; 
• frammenti e manufatti di vimini e di sughero; 
• paglia e prodotti di paglia; 
• scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura; 
• fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile; 
• ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta; 
• feltri e tessuti non tessuti; 
• pelle e simil-pelle; 
• gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali, 

come camera d’aria e copertoni; 
• resine termoplastiche e termo-indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da 

tali materiali; 
• imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane 

di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali e simili; 
• moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere; 
• materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili); 
• frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati; 
• manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili; 
• nastri abrasivi; 
• cavi e materiale elettrico in genere; 
• pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate; 
• scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali ad 

esempio scarti di caffè, scarti dell’industria molitoria e della plastificazione, partite di 
alimenti deteriorati, anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla 
lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, sanse esauste e simili; 

• scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure ecc.), anche derivanti da lavorazioni 
basate su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura, e 
simili); 

• residui animali e vegetali provenienti dall’estrazione di principi attivi; 
• accessori per l’informatica; 
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2. Di stabilire che l’assimilazione opera quando i rifiuti assimilati prodotti dal singolo utente non 
superino annualmente 10 Kg/mq dell’insediamento e che, in tale ipotesi, il diritto all’esclusione e 
comprovato dalla presentazione del contratto stipulato con impresa specializzata nonché, a 
consuntivo, con la presentazione delle relative fatture e dei corrispondenti formulari. 
 
3. Di precisare che il presente provvedimento trova applicazione anche nei confronti dei rifiuti 
provenienti dalle attività industriali, sanitarie e agricole, entro i limiti quantitativi sopra indicati. 
 
Successivamente, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione è dichiarata 
immediatamente esecutiva, ex art. 134, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 5

Delibera di C.C. n. 17 del 21.06.2013 
 
 

 
P A R E R I   P R E V E N T I V I  

 
Ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità TECNICA, della proposta di deliberazione formalizzata col presente atto: 
 

IL RESPONSABILE DEL   
SERVIZIO  

F.to Tacconi Gisella Teresa  
__________________________  

  
 
 
 
 
 

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 
 

Ai sensi dell’art.151, 4° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni e 
integrazioni, il sottoscritto, responsabile del servizio finanziario di questo Comune,  
 

ATTESTA 
 
l’esistenza della copertura finanziaria relativa all’impegno di spesa da assumere con il presente atto. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
F.to Zampini Giancarla 

__________________________ 
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Delibera di C.C. n. 17 del 21.06.2013 
 

Letto Approvato e sottoscritto: 
 

IL PRESIDENTE      IL SEGREATARIO COMUNALE 
F.to Campeggi Giuseppe      F.to Dott. Lucio Gazzotti 
 
____________________     _______________________________ 
 
 
Viene pubblicata all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal 29.06.2013 al 14.07.2013 ai 
sensi dell’Art.124, comma 1° del T.U. 267/2000 
 
 
Addì, __29.06.2013____    IL SEGRETARIO COMUNALE 
        F.to Dott. Lucio Gazzotti 
    
        _____________________________ 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

Si certifica che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva ai sensi  dell’Art. 134 D.Lgs267/00: 
 

� Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ( 09.07.2013 ) - Art.134, comma 3°del D.Lgs267/00 
 

� È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del D.Lgs267/00 
 
Addì,   __09.07.2013__    IL SEGRETARIO COMUNALE 
        F.to Dott. Lucio Gazzotti 
 
 
Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
Addì 29.06.2013 
 
 
 
       Il Responsabile Servizio Amministrativo 
       Tacconi Gisella Teresa 
 
 
 
         


